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Ingliiltcrra, il re Filippo Augusto condusse il barone di 
Montmorenci in Normandia cd aprì la campagna coll’ as
sedio di Cbatcau-G aillard, piazza allora fortissima situa
ta nel mezzo della Senna a sette leghe sopra Bouen e ri-

f(lardata qual baloardo della Normandia dalla parte di 
rancia. Ivi Matteo fece mostra del suo valore e perizia 

nella militar strategìa, avendo per circa sei mesi in cui 
perdurò l’ assedio dirette quasi tutte le operazioni degli 
assedianti, salvata l'arm ata francese da una rotta clic per 
negligenza le sovrastava, sempre un dei primi nei diffe
renti assalti avvenuti nel corso di tre settimane, e final
mente costretti gli assediati ad arrendersi dopo la presa 
fatta di Boggicro di Laci loro comandante, clic dal mo
narca vittorioso fu trattato con bontà in vista del suo me
rito. Al conquisto dell’ intera Normandia tenne rapidamente 
dietro quello di Chatcau-G aillard, nella qual spedizione i 
principali cooperatori del barone di Montmorcnci furono 
Simonc di Montfort c Guglielmo di Barres clic in un con 
lui vennero considerati pei tre più prodi della nazione. Ben
ché il primo non ricomparisca nella storia tra le succes
sive campagne in cui Filippo tolse al re d’ Inghilterra le 
altre proviucie che possedeva in Francia , non vi è però

Signori di Marti

n allora una grandissima disavventura nell’armata, cioè che 
« morì Matteo di Montmorcnci, a quel tempo uno dei migliori 
n-cavalieri del regno di Francia, dei più pregiati ed amati. 
» La sua morte fu di gran duolo e danno, cd ebbe scpol- 
» tura in una chiesa di San-Giovanni dcll'Ospitale di Gc- 
n rusalcmmc » . Matteo di Montmorcnci avea sposato Ma- 
liaut di Cariatide figlia di Guglielmo di Gallando signore 
di Livry e d’ Idoine di Tric. Morì ella il 18  marzo 1223 
lasciando i figli che seguono:

i .°  Bouchard I che continua la discendenza,
2.0 Matteo di M arli, cavaliere, signore di L a y c , clic 

sposò Mabille di Cliatfaufort. sorella della moglie 
di Bouchard I suo fratello. Il necrologio di l’ ort-


